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Nulli i referendum sulla riforma sanitaria regionale

Lontani dal quorum
Ha raggiunto appena il 36%  l’affluenza degli aventi diritto al voto  
Nella Slavia friu lana  S. Pietro, Pulfero, Stregna e Savogna superano  
la soglia  del 50%  -  C hiabai: “C om e com itato  andrem o a va n ti...”

Serviva il 50 per cento più uno degli a- 
venti diritto al voto, é stato appena il 36. Il 
referendum regionale sulla sanità che si é 
svolto domenica scorsa non é valido, come 
se non si fosse svolto, come se tutto il can­
can delle ultime settimane non fosse acca­
duto. Anche se, forse, a qualcosa é servito.

Certo é che per la Giunta regionale, e in 
particolare per l ’assessore regionale alla sa­
nità Giampiero Fasola, é un bel sospiro di 
sollievo. I friulani, per un motivo o per al­
tro, non hanno risposto all’appello dei Co­
mitati di difesa per gli ospedali. Non hanno 
. isposto, soprattutto, i grandi centri e quelli

che non sono colpiti, alm eno sulla carta, 
dalla riforma sanitaria regionale. Per i pro­
motori dei referendum la colpa é della poca 
pubblicità data alla consultazione popolare 
e del fatto che il voto sia slittato di una set­
timana. Per la Regione, che non parla di 
vittoria, il risultato é un ’apertura di credito 
nei confronti della riforma

E la Slavia friulana? Ha risposto così co­
sì. In alcuni comuni si é superato il quorum 
(S. Pietro al Natisone, Pulfero, Stregna e 
Savogna), in altri no (Grimacco, S. Leonar­
do e soprattutto Drenchia). (m.o.)

segue a pagina 4
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Postaja Topolove” 
Le esperienze
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Azioni; t e a t r a le  di Sandro Carpini
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IZIDI NEDELJSKIH 
REFERENDUMOV

252.258

264.381

267 .508

265 .049

2 65 .658

117.365

I Posti letto per gli 
ospedali di rete

2 Limite 40.000 abitanti 
per i distretti sanitari

,  Posti Ietto 
nelle Rsa

4 Posti Ietto 
a pagamento

- Ostetricia e pediatria 
per gli ospedali di rete

102.412

106.764 28,8

Poljubljanje 
križev v Bardu

“M  v 
za pom 
manjšini”

“Ni volje za pomoč manj­
šinam”. Takšen je naslov, ki 
ga je izbral ljubljanski “Dne­
vnik”, da bi poročal o doga­
jan ju  v slovenskem  p arla­
m entu, ko je  bilo  na dne­
vnem redu vprašanje pomoči 
manjšinam in specifično be­
neškim podjetjem Hobles in 
Kronos.

Za to, da bi vlada takoj 
pom agala tem a dvem a po­
djetjema (in denarnim zavo­
dom), se je zavzel sam pred­
sedn ik  p arlam en ta  Jo že f 
Školč. Temu - kot poročajo 
časopisi - pa je načelno na­
sprotoval Lojze Peterle, češ 
da je treba zadevo premleti v 
delovni skupini za manjšine.
S tem pa se bo stvar zavlekla 
in beneška podjetja bodo še 
čakala na prepotrebno po­
moč iz Slovenije.

Tako je , ko strankarske 
logike prevladajo nad realni­
mi potrebami in jim  ni mar 
za bodočnost našega bene­
škega gospodarstva.

Kaj naj rečemo? Vsak ko­
mentar bi bil odveč. Povej­
mo, da so na seji parlamenta 
sprejeli dokument o odnosu 
med matico in manjšinami.

Glasovi % JA Glasovi % NE

105.169

105.555 28,5

V nediejo so pri cerkvici Sv. Kvirina v Spietru obnovil Arengo

V duhu naše tradicije
K  iniciativi Gorske skupnosti Nadiških dolin so pristopile vse občine

V nedeljo 7. julija bo v 
Bardu praznik Svete M a­
rije Z dravja. Vaški p ra­
znik je  toliko bolj pome- 
mebn v kolikor se bo tudi 
letos za to priložnost pono­
vil star obred poljubljanja 
križev, ki simbolizira pri­
jateljstvo med sosednjimi 
v ersk im i sk u p n o stm i. V 
nedeljo bodo v Bardu krizi 
iz Učeje, Viškorše, Vizon- 
ta, Zavarha, Tipane, Pla­

tišč, Brezij in Prosnida.
Ob priložnosti praznika 

bodo p o sta v ili v cerk ev  
nov križ (na s lik i) , delo  
istega umetnika, ki je  av­
tor ikon. Gre za dragoceno 
umetnino, ki ima še pose­
ben pomen, ker so napisi 
na njej v slovenščini. Slo­
venski jezik, ki je bil dese­
tletja izrinjen iz verskega 
življenja v Bardu, je  spet 
našel v cerkvi svoj prostor.

V Spietru so v nediejo na iniciativo Gorske skupnosti Nadiških dolin obnovili Veliko sosiednjo, ali 
Arengo, takuo ki mu pravimo po italijansko, ki so ga Francuozi razpustil glih 190 liet od tega an 
s tem je  biu konac naše avtonomije. Na manifestaciji so ble vse občine naše Gorske skupnosti 
z  gonfaloni an dekan Nadiških dolin msgr. Nisio Mateucig. Beri na strani 2

Otroški senjam Moja vas

147 otruok iz Rezije, Terskih an Nadiških dolin je  lietos sparjelo vabilo študijskega centra 
Nediža iz Spietra an poslalo svoje spise  v domačem slovenskem  dialektu na natečaj Moja 
vas. Na parvi fotografiji je  Daniele Trinco, ki je  biu priden presentator, blizu je  pa nomalo te 
mikanih od Dvojezičnega vartca. Beri na strani 6
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Successo a M 
S. Pietro per la 

prima 
rievocazione 

storica 
promossa dalla 

Comunità 
montana

i
«ssw

'ex ■ I t  s J fliiffiiJ c ff twSttélu a

L’Arengo riprende vita
A 190 anni dalla soppressione dell'autonomia della Slavia da parte deifiancesi

S. Pietro:
lavoro
offresi

L ’Ambito socio-assisten- 
ziale di S. Pietro al Natisone 
intende potenziare le attività 
del servizio sociale di base. 
A questo scopo il direttivo 
de lla  C o m u n ità  m on tan a  
Valli del Natisone ha confe­
rito l ’incarico semestrale ad 
un’assistente sociale a partire 
da luglio. Ha inoltre predi­
sposto progetti per lavori so­
cialmente utili ed ha delibe­
rato di dare avvio a due pro­
getti richiedendo alla Sezione 
circoscrizionale per l ’impie­
go di Cividale di effettuare 
l ’assegnazione delle persone.

Il progetto" Integrazione 
assistenza domiciliare” ha la 
durata di 4 mesi e si chiede 
l ’assegnazione di n. 2 perso­
ne con le seguenti caratteri­
stiche: 1) titolo di studio: li­
cenza  m edia in fe rio re ; 2) 
professionalità: corso profes­
sionale per assistenti domici­
liari o corso Ota o, in alterna­
tiva, esperienza condotta nel 
settore; 3) patente B e pos­
sesso d e ll’autom ezzo p ro ­
prio.

Il progetto “Supporto am- 
ministativo al servizio socia­
le di base” ha la durata di 12 
mesi e si chiede l ’assegna­
zione di 1 persona con le se­
guenti caratteristiche: 1) tito­
lo di studio: diploma di scuo­
la media superiore; 2) profes- 
sioalità : uso del com puter 
(p ro g ram m a W indow s e 
Works).

Gli interessati si rivolgano 
al l’ufficio di collocamento di 
Cividale - b.go di Ponte, en­
tro l’8 luglio p.v.

Rievocare la propria sto­
ria  s ig n ifica  r isco p rire  la 
propria essenza, le proprie 
radici e ridare dignità ad u- 
na comunità che ha una tra­
d iz io n e  s to r ic a  g lo r io sa . 
Contemporaneamente signi­
f ic a  a f fe rm a re  il v a lo re  
d e l l ’a u to n o m ia  di cu i la 
Slavia ha goduto per secoli, 
mantenendola anche duran­
te il periodo patriarcale e la 
R epubblica di V enezia. E 
qui sta anche l ’attualità del­
la rievocazione. Infine r i­
propone il tema dell’amici­
zia e della  co llaborazione 
tra friulani e sloveni assie­
me al tema della pace e del 
rispetto delle proprie pecu­
liarità.

C osì il p residen te  della 
Comunità montana Valli del 
N atisone F irm ino M arinig 
d o m en ica , a c o n c lu s io n e  
d e lla  p rim a riev o c az io n e  
s to r ic a  d e l l ’a ren g o  d e lla  
Slavia, svoltasi esattamente 
190 anni dopo la sua sop­
pressione da parte dei fran­
cesi, ha sintetizzano il signi­
ficato della manifestazione.

L ’arengo grande presso  
la chiesetta di S. Quirino si 
svo lgeva al term ine della  
messa. E proprio dal sagrato 
della chiesa di S. Pietro al 
N atisone ha preso il via il 
corteo, aperto dai gonfaloni 
dei comuni della Comunità 
montana, seguiti dal decano 
m ons. D io n is io  M ateucig  
che reggeva il Vangelo, (un 
raro  esem plare di m essale 
glagolitico del XVIII seco­
lo) su cui più tardi è stato 
fatto  il giuram ento. D ietro 
di lui i sindaci con le fasce 
tricolori e num erosi consi­
glieri comunali, nonché rap­
presentanti delle com unità 
di Livek e Breginj che della 
V elika sosiednja facevano 
parte ed una gran folla. Il

sindaco di V enezia M assi­
mo Cacciari che non ha po­
tuto partecipare ha invece 
inviato un proprio m essag­
gio di saluto.

Accanto alla chiesetta di 
S. Quirino si è svolta la bre­
ve ma significativa cerim o­
nia in cui sono stati letti i 
documenti relativi alla sop­
p re ss io n e  d e l l ’a u to n o n ia  
amministrativa della Slavia. 
Il com pito di cancelliere è 
stato svolto da Giorgio Ban- 
chig, mentre Luciano Chia- 
budini ha avuto il com pito 
di illustrare la cerimonia in 
tutte le sue fasi.

S u c c e ss iv a m e n te  sono  
stati eletti i decani di Antro 
e Merso ed infine il decano 
g rande de lle  co n v a lli del 
N a tiso n e  e p re s id e n te  
dell’arengo. Secondo l’anti­
ca usanza, i župani ed i rap­
presentanti delle ville, oggi 
consiglieri comunali, erano 
muniti di un bastone che era 
il sim bolo della loro auto­
rità e con il quale m anife­
stavano il proprio voto, po-

Ma Pulfero 
protesta

A margine dobbiamo re­
gistrare la protesta del co­
m une di Pulfero. Il consi­
glio comunale ha dichiarato 
di condiv idere la rievoca­
zione, allo stesso tem po e- 
sprim e “condanna” perchè 
invitato “solo ed esclusiva- 
m ente in circostanze com ­
m em o ra tiv e  e fo lk o ris iti-  
che”, ed è ignorato quando 
si tratta di scelte stragegi- 
che. Inoltre ritiene offensi­
vo non av e re  un p ro p r io  
rappresentante nel direttivo 
della Comunità ed annuncia 
la convocazione di tutti gli 
amministratori dell’Arengo.

nendo lo  accan to  a quello  
del decano. E questo è stato 
l ’unico m om ento spettaco­
lare, peraltro m olto sugge­
stivo, in una celebrazione 
molto sobria e forse anche 
per questo ben riuscita. A 
dare un significato  ancora 
più forte alla rievocazione, 
da cui sembrava spirare un 
forte senso di coesione e u- 
nità d ’intenti soprattutto fra 
gli amministratori, è stata la 
decisione di rico llocare la 
p ietra  d e ll’arengo  e di r i­
piantare un tiglio nei pressi 
della chiesa.(jn)

Program ekonomskega varčevanja

Prodi kot 
Robin Hood?

S to Številko začne sode­
lo v a ti  z naSim  ted n iko m  
Stojan Spetič, bivSi senator 
ki Se vedno Sledi dogajanju 
v Rimu. Iz tedna v teden bo 
obravnaval najpomembnej­
ša vprašanja na italijanski 
politični sceni.

K o je  p re d s ta v il  svo j 
p ro g ra m  g o s p o d a rsk e g a  
varčevanja, se je  Rom ano 
Prodi primerjal Robinu Ho- 
odu, prav ičnem u roparju , 
ki je  grabil bogatim , da bi 
ra zd e lil m ed reveže . Bo- 
gve, ali je prim erjava zgolj 
naključna “butade” , ali pa 
je  Prodi zares razm išljal o 
njenih različnih  razsežno­
stih.

P o sk u sim o  jim  s led iti. 
Robin Hood je  zapostavlje­
ne tlačane iz sher woodske- 
ga gozda dvignil v upor, da 
so pregnali hudobnega šeri­
fa iz N ottingham a. Kaj pa 
ga je  gnalo? Sla po pravi­
čnosti, ljubezen do Marion, 
želja vrniti oblast Rihardu 
Levjesrčnem u, ki se je  po­
dal na križarsko vojno.

P rodi ve, da  je  zm ag a

[passeri cfcicsj a
I l  p u n t i n o  s u l l a  i

Ideja, da se pred cierkvico Svetega Kvirina v Spetru 
oživi beneški parlament, je  bla dobra an pametna. Spe- 
jana je  bla lepuo an je  imiela veliko simbolno vriednost 
Se posebno ker je  poklicala v spomin tisto avtonomijo, 
ki smo jo  užival za časa beneške republike an pred njo 
an ki je  donas Se kakuo potriehna. Pa ne samuo! Veliki 
dekan je  tudi poviedu, de je  pru spoštovat an bit pono­
sni na naSo zgodovinsko tradicijo, na naSo kulturo, na 
naše koranine.

Tuole pride reč an na naš jezik. Slovienske besiede 
na nedieljski m anifestaciji pa malomanj, de nie bluo 
čut, čeglih v tistih cajtih ko je  “živeu” arengo naši lju­
dje nieso guoril drugač ko po slovensko. Skoda! Usadit 
lipo, kjer je  ankrat bla an nazaj postaviti kaman okuole 
katerega so se nasi možje zbierali ima simbolni pomien 
an je  lepuo. Tuole bi muorlo vajat an za nas izik. Če 
staro lipo so jo  veril iz zemje za zbrisat vsak slied tiste 
avtonomije an donas jo  je  trieba spet vsadit, tuole ni ro­
talo s slovienskim jezikam, ki - go na vse kar nam je  ro­
talo - je  Se živ.

An kar smo že pri slovienskem jeziku, mislimo, de če 
na tist kaman, ki so ga v Ruoncu postavli v spomin na 
msgr. Birtiča, so bli napisal Se po  sloviensko se nie biu 
sviet podaru. Pruzapru tista bi bla narlieuš zahvala te- 
lemu duhovniku, ki nas je  nimar učiu, de ne smiemo za- 
m ietat m aterinega jezika , de muormo bit ponosni na 
anj.

Se dobro, de nam spet parhaja liepa novica iz Bar- 
da/Lusevere, kjer počaso vračajo čast, pomien an spoš­
tovanje slovienski besiedi, ki se vrača na vidno miesto v 
cierku. Ponos je  ponos!

O ljke vzbudila velika p ri­
čakovanja in jih ne sme ra­
zočarati. Plačati mora javni 
dolg in najti delo za tri mi­
lijone povečini m ladih lju­
di. Njegova koalicijska vla­
da stoji na razpotju. Breme 
reševanja nakopičenih pro­
blemov lahko enakopravno 
porazdeli tako, da ga bo to­
krat nosil predvsem  boga­
tejši sloj.

Ce ne, bo R obin  H ood 
razočaral svoje soborce. Pa 
se bo m oral pred n jihovo  
jezo pogoditi s poraženim- 
šerifom, da bi skupaj spre­
menila statut kraljestva.

Koga naj torej posluša? 
G las  p o n iž a n ih  iz 
Sherw ooda, ki ga bodrijo  
in podp ira jo?  A li kaprice 
kralja R iharda, ki se je  na 
poti domov ustavil v M aa­
strich tu  in ga ro ti, naj ne 
prizadene njegovega plem ­
stva? A li poho tno  vabilc 
dame, ki se prej ni branila 
niti šerifovih lask?

Kako bi se odločil Robin 
H ood jaz  vem . U pam , da 
Prodi tudi.

Stojan Spetič

Na Robiču 
ob peti 

obletnici
Kratka a občutena sveča­

nost je v petek 28. junija po­
tekala na mejnem prehodu na 
Robiču, kjer so na pobude 
Občine Kobarid okrili spo­
minsko obeležje ob 5-letnici 
“osvoboditve” mejnega pre­
hoda. Pred petimi leti so na­
mreč oborožene enote JLA 
blokirale prehode v Sloveniji. 
Tisti na Robiču je bil bloki­
ran en dan, potem pa so se 
m orale obkoljene sile JLA 
predati slovenski vojski in 
Robič je  bil prvi odprt m e­
dnarodni prehod na celotni 
meji z Italijo. Kar je vredno 
poudariti, je kobariški župan 
Pavle Gregorčič dejal v svo­
jem nagovoru, je sposobnost 
v tisti zelo napeti situaciji ra­
zrešiti problem brez preliva­
nja krvi in žrtev, za kar se je 
zahvalil vsem sodelujočim. 
Podčrtal je tudi enotonost in 
složnost za dosego skupene- 
ga cilja: slovensko državo.

Multe supersalate in Croazia

Alla presenza del Ministro degli interni Andrej Ster si è  svol­
ta a Gotenica la celebrazione per la festa della polizia slo­
vena alla quale hanno partecipato anche i gruppi speciali

Cresce l’interscambio
A Portortose si sono in­

c o n tra te  le d e le g a z io n i 
d e ll’U nioncam ere, l ’asso ­
c iaz io n e  delle  C am ere di 
commercio italiana, guidata 
dal presidente Danilo Lon- 
ghi, e della Camera de ll’e­
conomia slovena, diretta dal 
presidente Jožko Cuk.

Durante l ’incontro è stato 
evidenziato che negli ultimi 
cinque anni tra i due paesi 
l ’interscam bio econom ico- 
com m erciale ha reg istrato  
una cresc ita  m edia annua

che si aggira dal 10 ali 15 
per cento.

Lo scorso anno la Slove­
nia ha importato da ll’Italia 
merci e servizi per un valo­
re di oltre 1 miliardo e mez­
zo di dollari ed ha esportato 
per o ltre  1 m ilardo  e 200 
milioni di dollari.

Polizia troppo “dura”
11 Consiglio d ’Europa ha 

r ic h ia m a ta  la S lo v e n ia  a 
c au sa  dei suoi p o liz io tti , 
troppo brutali nei confronti 
delle  persone indagate . Il 
C o m ita to  e u ro p eo  per la

prevenzione della tortura ha 
re c e n te m e n te  v is i ta to  la 
Slovenia ed ha raccomanda­
to al governo di Lubiana di 
prendere misure disciplinari 
nei confronti di quei po li­
ziotti che non si attengono 
al regolamento e che calca­
no troppo la mano nei con­
fronti degli indagati. 

Megamulte in arrivo
In Croazia (l’informazio­

ne è utile in particolare per 
chi è intenzionato a passare 
le ferie sulla costa dalmata 
o istriana) da lunedì è in vi­

gore il nuovo codice della 
strada. Megamulte in arrivo 
per chi supererà le velocità 
consentite (le sanzioni supe­
rano anche il milione di li­
re) con conseguente ritiro  
della patente.

G li a u to m o b ilis t i  ed  i 
passeggeri dovranno circo­
lare con le cinture allacciate 
e con le luci sempre accese. 
Multe anche per chi guida 
troppo lentamente.

Per gli automobilisti “di­
stratti” entrerà in vigore la 
classifica a punti negativi.
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Parla Moreno Miorelli, il direttore artistico di “Postaja Topolove”

Stazione della memoria
Da sabato per un mese la rassegna di “esperienze  ’  e molte altre iniziative 
“La rinascita del paese? Ci vuole anche una volontà esterna che non c’é”
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Ingvild 
Lundesgaard 
artista 
norvegese 
a Topolò

Podobe iz naših 
dolin v Špetru

“Stazione Topolò - P o ­
staja Topolove” è in ferm en­
to ormai da mesi, da quando 
cioè il d ire tto re  a r tis tico  
M oreno M iorelli, anim a e 
motore della Stazione, ha i- 
niziato a tessere quella fitta  
trama di rapporti che stanno 
alla base dell’ iniziativa, da 
quando hanno incominciato 
ad arrivarci illustri “viag­
giatori” ed il paese ha ini­
ziato ad organizzarsi per ac­
cogliere al m eglio ospiti e 
visitatori. Ora tutto è pronto 
e sabato pomeriggio ci sarà 
l’apertura di Postaja Topo­
love 1996.

“Ogni anno c ’è un moti­
vo che percorre i vari inter­
venti” ci ha spiegato More­
no Miorelli. “Durante la pri­
m a e d iz io n e  e ra  em erso  
molto forte il tema del con­
fine, nella seconda era stato 
il senso del gioco. Q uesta 
*erza edizione potrebbe ave­
re il sapore della memoria. 
M o lte  o p e ra z io n i h an n o  
questo tema come predomi­
nante”.

A l di là dell’evento arti­
stico qual è, a tuo parere, 
V im portanza della  S tazio ­
ne?

L ’even to  a rtis tico  è un 
pretesto per riflettere su si­
tuazioni che riguardano non

solo Topolò  e la Benecia. 
Oltre a quelle diciamo “mo­
rali” (intolleranza e convi­
venza in testa ) ci sono, e 
m olto forti, le problem ati­
che relative ai diversi m o­
delli di società . I tem pi, i 
ritm i della città sono com ­
pletamente diversi da quelli 
della montagna, le tecniche 
sono diverse. Nello stesso 
momento si possono vivere 
situazioni lontane decenni 
l ’una dall’altra. Culture ar­
caiche e cybercu ltu re . La 
“Postaja” è un piccolo ten­
tativo per vedere se questi

mondi sono destinati a non 
comunicare, a ignorarsi o se 
possono essere di stim olo 
l ’uno per l ’altro, come tal­
volta è accaduto proprio a 
Topolò.

I ricercatori che salgono 
quassù restano stupiti dalla 
ricchezza di temi che il luo­
go propone, dalla presenza 
di una cultura ancora viva e 
così stimolante. É su questi 
stimoli che nascono gli in­
terventi; è la ricerca co n ­
tem poranea im m ersa com ­
pletam ente nella cultura di 
Topolò e ovviam ente della 
Benecia. Bisogna stare mol­
to attenti e non paralizzare 
una cultura nelle tradizioni 
e basta: dietro il folklore c ’è 
spesso il nulla in agguato.

E poi mi sem bra che il 
paese sia contento di questa 
pac ifica  invasione; la ria ­
pertura dei sentieri, la ria ­
pertura o il riordino di molti 
spazi dove vengono co llo ­
cati i lavori o ospitati gli au­
tori sono operazioni impor­
tanti quanto quelle “artisti­
che”; così come l ’ospitalità, 
valore prim ario di ogni ci­
viltà, che l ’occidente sta pe­
nosamente rinnegando.

Sul catalogo c ’è una fr a ­
se a piena pagina: “Morire

va bene, ma da vivi”. Come 
va interpretata?

Molti articoli giornalisti­
ci hanno parlato di Topolò 
come del “paese che rinasce 
grazie all’arte”. Non è vero, 
per rinascere ci vuole altro. 
La “Stazione di Topolò” è 
un incontro di diverse espe­
rienze, di diverse lingue in 
un luogo dove la pluralità i- 
deologica e culturale è sem­
pre stata vista con sospetto.

Ma per rinascere ci vuole 
una volontà esterna. Fino a 
che la r ic h ie s ta  di m adri 
con i loro figli per la riaper­
tura di un asilo viene intral­
c ia ta  d a ll’ente p reposto  a 
incoraggiare tale iniziativa, 
fino a che chi opera o vuole 
operare in m ontagna deve 
giustificarsi e ricevere trat­
tam enti f isca li pari a una 
boutique di Piazza del Duo­
mo... Insom m a, fino a che 
il medioevo è in importanti 
luoghi di comando, non c ’è 
alcuna speranza. Lo sappia­
mo. Nessuno si fa illusioni. 
Morire va bene ma non da 
disperati con il bottiglione 
vuoto e il fegato spappola­
to.

Cosa consigli al visitato­
re della “Postaja” ?

Di non asp e tta rs i delle  
sculture, delle prove di abi­
lità manuale. La “Stazione” 
va vista con lo stesso spirito 
con cui si legge un libro. 
Non si tratta di oggetti più o 
meno belli, ma di riflessio­
n i, d i e sp e rie n z e . V anno 
vissute e viste con calm a. 
La Stazione di Topolò è l ’u­
nica dove chi si affretta per­
de il treno...

Ricordiamo infine da do­
ve provengono gli artisti di 
questa edizione.

Tra interventi e spettacoli 
avremo artisti da Gran Bre­
tagna, Slovenia, Norvegia, 
Repubblica ceca, Bulgaria, 
Russia, Marocco, Austria e 
da quasi tutte le regioni ita­
liane.

V Društvu beneških liko­
vnih umetnikov in Beneški 
galeriji v Spetru so zado­
voljni, saj je  tudi letos m e­
dnarodni slikarski nateCaj 
Podobe iz N adišk ih  dolin  
lepo uspel. Na njem je so­
delovalo 51 umetnikov, pri­
bližno polovica jih je iz na­
še d e ž e le  in  p o lo v ic a  iz 
Slovenije, kar je  tudi stro­
kovna žirija pozitivno oce­
nila, saj potrjuje dejstvo, da 
se sodelovanje m ed so se­
dnjimi deželami lepo razvi­
ja  in utrjuje.

Pomen pobude je  v tem 
sm islu  pozitivno  ocenil v 
svojem  pozdravu na otvo­
ritvi v soboto v Spetru tudi 
predsednik Gorske skupno­
sti Firmino Marinig. Pobu­
da po drugi strani se kvali­
tetno vključuje v program  
v a šk e g a  p ra z n ik a  in  u- 
veljavlja Speter kot kultur­
no središče. Po oceni žirije 
je bila tudi kvaliteta prijetih 
del dobra, o Čemer se lahko 
prepričajo tudi obiskovalci, 
ki im a jo  tu d i m o žn o s t s 
svojim  glasom  podeliti še 
eno nagrado.

P rva odkupna nagrada, 
k i jo  je  p o d e li l  d e ž e ln i 
odbor F-JK je letos spet šla 
v Slovenijo in jo  je  kot lani 
prejel Peter Juren iz Tolm i­
na. Drugo nagrado je  pode­
lila Gorska skupnost Nadi­
šk ih  d o lin  in jo  je  p re je l 
Francesco Fattori iz Povo- 
letta, tretjo od Tržaške kre­
d itne  banke v Č edadu  so 
podelili Brunu Dariu iz Bu­
ie. Naj povem o, da je  ko­

m is ija  p o h v a li la  še d e la  
V inka B o g ata ja , L uciana  
De G iro n c o li ja ,  C lau d ie  
Raza in M itje Zonte.

Sedaj lahko dajo  svojo 
oceno še obiskovalci. Raz­
stava bo odprta do 7. julija.

Deželno 
vodstvo 
ZSKD

Po Cedajskem deželnem  
kongresu Zveze slovenskih  
ku ltu rn ih  društev, so se  v 
Gorici zbrali člani predsed­
stva te organizacije, da bi si 
porazdelili odgovornosti in 
razpravljali o načrtih Zveze. 
Na seji so za podpredsedni­
co imenovali Alenko Flore- 
nin, tajnica bo Nives Košuta, 
b la g a jn išk e  p o s le  p a  bo 
opravljal Adrijano Kovačič.

Predsedstvo Zveze je  oce­
nilo kot izredno težavno dej­
stvo, da prispevki, ki jih  daje 
Dežela, prihajajo z dvoletno 
za m udo . Z a ra d i tega  so  
sprejeli dokument, ki ga bo­
do poslali odgovornim foru ­
mom na Deželi v želji, da bi 
se zdajšnji časovni termini 
bistveno skrajšali.

Kritično so se izrekli tudi 
do o d lo č itve  slo ven skeg a  
kulturnega ministrstva, ki je  
za polovico zm anjšal sred­
stva, ki jih je  Zveza dobivala 
za sodelovanje s kulturnimi 
sredinami iz Slovenije.

“P o s t a j a  T o p o l o v e ” - La  s e t t im a n a

6 luglio 17.00 apertura
20.00 concerto del Kobariški oktet
21.30 azione teatrale di Sandro Carpini
23.00 retrospettiva di Miroslav Janek

7 luglio 11.00 S. Messa cantata dal coro Recan
e processione in occasione della festa 
del Patrono

20.00 concerto del coro Beneške korenine
22.00 retrospettiva di Miroslav Janek

10 luglio 21.00 “Butto non butto, usa e riusa”

lllu g lio  21.00 “Voci dalla sala d’aspetto”
incontro con Hans Kitzmiiller

22.30 retrospettiva di Miroslav Janek

Folkest ali mesec 
etnične glasbe
V ponedeljek bo v Passarianu Bob Dylan

Marij 
v odboru 
“sklada”
Tržaški pesnik in novinar 

slovenskega uredništva Rai 
Marij Cuk je bil imenovan v 
upravni odbor Prešernovega 
sklada, ki ima naloga, da vsa­
ko leto določi dobitnike naj­
višjega slovenskega odliko­
vanja za kulturne in umetni­
ške dosežke. V tem odboru je 
doslej bil prisoten F ilibert 
BenedetiC. Parlam ent je  v 
upravni odbor Prešernovega 
sklada imenoval še profesorja 
Janeza Bernika, pianista Leo­
na Engelmana, arhitekta Pe­
tra Fisterja in Jožeta Kušarja, 
režiserja Andreja Hienga, ko­
reografinjo Ksenijo Hribar, 
umetnostnega zgodovinarja 
MilCka Komelja, profesorja 
Petra K ovačiča, d irig en ta  
Uroša Lajovica, zgodovinarja 
Janeza Marolta in skladatelja 
Pavla Mihelčiča.

‘‘Pretoki” 
tokrat o 
šolstvu

V teh dneh je izšla nova, 
dvojna številka kulturne re­
vije “Pretoki” , ki jo  tokrat 
označuje problem atika slo­
venske šole. “Kakšno šolo 
hočem o?” . To je  vprašanje 
ozirom a vodilna nit tokra­
tnih Pretokov, ki obravna­
vajo vprašanje racionaliza­
cije oziroma strukturalizaci- 
je  našega šo lstva tako, da 
bo o d g o v arja lo  po trebam  
naše skupnosti.

O teh in drugih vpraša­
njih pišejo Norina Bogateč, 
Milan Bufon, Tom až Sim- 
CiC, M arta IvašiC, Kristina 
KovaCiC, Nadja Debeljak in 
Aldo Rupel. Zanimiv je  tudi 
p risp ev ek  M ajde KauCiC- 
Baša o statusu slovenskega 
je z ik a  v skupnem  za k o n ­
skem  o sn u tk u  za zašC ito 
Slovencev Italiji.

V Vidmu 
beseda o 
Furlanih
Knjiga “Jezik, identite­

ta, avtonomija - raziskave 
in sociološka analiza fur­
lanskega vprašanja”, ki je  
p red k ratk in i izšla  v V i­
dmu pri založbi Ribis po­
nuja zanim iv in kritičen  
pregled furlanskega vpra­
šanja danes in predvsem  
odpira vrsto izzivov, s ka­
terimi se furlanska družba 
sooCa.

Knjigo bodo predstavili 
v ponedeljek  8. ju lija  ob 
18. uri na sedežu pokraji­
ne v V id m u  na p ob u d o  
Foruma iz Ogleja. S svoji­
mi referati bodo na pred­
sta v itv i so d e lo v a li prof. 
G ia n fr a n c o  D ’A ro n co , 
glavni urednik tednika Vi­
ta cattolica Duilio Corgna- 
li in sen. Darko Bratina. 
Sledila bo razprava.

F u rla n ija  je  o b m o č je , 
kjer živijo in se med sabo 
prepletajo različne kulture 
in jeziki, furlanski, ki je ve­
činski, potem  še slovenski 
in nem ški in prav tu se je 
rodil Folkest, festival, ki je 
posveCen glasbeni ustvarjal­
nosti etničnih skupin z vse­
ga sveta v duhu m edseboj­
nega povezovanja in mirne­
ga sožitja. Med njimi je do­
sti z e lo  z a n im iv ih  im en , 
med katerim i vsekakor iz­
stopa Bob Dylan, ki bo na­
stopil v Passarianu v pone­
deljek. V raznih krajih de­
žele Furlanije -Juijiske kra­
jine, pa tudi v Beljaku (Av­
strija) in Kopru (Slovenija) 
se bodo ves mesec julij vr­
stili koncert za koncertom. 
Poglejmo program za nasle­
dnji teden:

4. julija v Manzanu sku­
pina Maumau (Italija); 5.11. 
v V idm u G lasba m ed lju ­
dmi; 6./7. v Tolmeču Solo 
R aza fin d rak o s  (M a d a g a ­
scar), v San Giorgio di No- 
garo Flamenco Sketches (1), 
v Krminu Canto Libre (I); 
U l .  v Plainu Etienne Gran- 
d jean (B retan ija); 8./7 . v 
Passariano Bob Dylan; 9./7. 
v Scigli L izo an Gusto an 
Adio Leon (I), v Brugneri 
Elena Ledda e Sonos (Sar­
d in ija ), v V illalti L ian de 
Cubel (A sturija); 10./7. v 
Vigonovu Adio Leon (I), v 
M anzanu pa Lorraine Jo r­
dan (Wales-Irska); 11./7. v 
Kopru Adio Leon (I), v Go­
rici Elena Ledda e Sonos, v 
Brazzaccu Glaz (Bretanija), 
v Trasaghisu Lorraine Jor­
dan.

Števerjan 
vabi na 
Festival
V parku pod borovci v 

Steverjanu se bo jutri (v pe­
tek) zaCel 26. Festival naro­
dnozabavne glasbe, ki ga z 
u spehom  p rire ja  domaCe 
kulturno društvo F.B. Sedej. 
Gre za eno najodmevnejših 
tovrstnih glasbenih priredi­
tev, ki vsako leto privablja 
v S teverjan  najbolj znane 
narodnozabavne ansam ble 
iz Slovenije in zamejstva.

Tako bo tudi letos, ko se 
bo tekm ovalnega dela šte- 
verjanskega festivala udele­
žilo  nekaj dese tin  ansam ­
blov. Nastopili bodo v petek 
in soboto zvečer, v nedeljo 
popoldne pa bo finalni del z 
n ag rajevan jem  n a jb o ljš ih  
skupin.

Gost nedeljskega zaklju­
čn e g a  d e la  bo an sa m b e l 
“Fantje iz vseh vetrov”.



novi matajur4
Quorum 
lontano, 
il voto 
é nullo
dalla prim a pagina

Se si analizza il voto, é 
c o m u n q u e  c h ia ro  ch e  la 
stragrande maggioranza dei 
votanti si é espressa per l ’a­
brogazione dei punti della 
legge Fasola richiamati nei 
quesiti. Ma questo, alla fine 
dei conti, non serve a nulla.

E ora? Già domenica se­
ra, quando ormai l’esito del 
voto era scontato, C laudia 
Chiabai, presidente del Co­
m itato di difesa d e ll’ospe­
dale di C ividale, si diceva 
“serena, perché già in par­
tenza sapevam o che dove­
vamo combattere una batta­
glia più grande di noi”. Dal 
voto la Chiabai ha dedotto 
comunque alcuni aspetti po­
sitivi: “Abbiamo sollevato il 
problema della sanità regio­
nale e costretto le forze po­
litiche ad un dibattito”.

E poi “qualsiasi sia il ri­
su lta to  del re fe ren d u m , é 
importante il fatto che i cit­
tadini si siano potuti p ro ­
nunciare” . Adesso inizia u- 
na nuova fase: “Come grup­
po, andremo avanti. L ’asso­
c iaz io n e  Ip p o c ra te , d e lla  
quale il comitato di difesa é 
una costola, ha scopi ambi­
ziosi nel cam po della pre­
venzione” . Tra le richieste 
ci sarà ora quella di applica­
re, in ogni suo punto, la leg­
ge regionale 13 materia del 
referendum, (m.o.)

Aktualno
Ordine del giorno suirautodeterminazione dei popoli in Comunità montana

La Lega sugli scudi
Rinviato il documento ma pesano i giudizi positivi di Bonini e Marinig 
L ’assemblea ha approvato a l l  unanimità il conto consuntivo per il 1995

La parola magica “seces­
s io n e ” non é s ta ta  d e tta , 
però in qualche modo circo­
lava, n e l l ’a ria , m en tre  la 
Lega Nord, n e ll’assem blea 
d e lla  C o m u n ità  m o n tan a  
d e lle  V alli del N a tiso n e , 
mercoledì scorso, presenta­
va un o rd in e  dei g io rn o  
ch iedendo  un im pegno in 
fatto di “federalism o in te­
grale” e di “autodetermina­
zione dei popoli”. Forti del 
fatto che “nelle Valli il 21 
aprile la Lega Nord é risul­
tata il primo partito”, come 
ha ricordato Silvano Dome­
niš, i tre consiglieri leghisti 
sono partiti a ll’attacco, u- 
sando però una certa  p ru ­
denza nelle parole.

Le considerazioni sul vo­
to alle politiche sono state 
prese al balzo dal consiglie­
re di opposizione Giuseppe 
Chiuch che ha chiesto una 
verifica a ll’interno d e ll’as­
sem blea ed ha accusato la 
L ega di in co eren za , v is ti 
certi comportamenti in Re­
gione “che fanno pensare 
a ll’accentramento, piuttosto 
che al federalismo” . Dome­
niš ha com unque ch iarito  
che la L eg a  non fa  parte  
della maggioranza dell’ente, 
m antenendo un rapporto di 
critica costruttiva nei con­
fronti dell’esecutivo.

Contrario alla mozione si 
é detto Franco Barbiani, as-

S. Pietro, addio
Dovrebbe avere ormai vita breve, la 

famigerata curva a nord del paese di S. 
Pietro al Natisone. Il consiglio comunale 
la scorsa settimana ha infatti approvato il 
progetto preliminare per la realizzazione 
di un piccolo parco urbano nella zona 
dell’ex convitto. L ’operazione, ha spie­
gato l ’assessore Nino Ciccone, é limitata 
com e m ezzi finanziari m a im portante 
perché riguarda un punto centrale del ca­
poluogo. E soprattutto perché, attraverso 
l ’intervento d e ll’Anas, dovrebbe essere 
eliminata una curva pericolosa per le au­
tom obili, causa di più di un incidente, 
proprio nei pressi d e ll’area dove fino a 
qualche anno fa sorgeva il collegio.

Secondo il progetto - redatto da ll’ar­
chitetto Luca Manzini - verrà espropriata 
l’area demaniale e create una zona di fer­
mata per i mezzi pubblici ed un parcheg­

gio più ordinato rispetto a quello attuale. 
Inoltre si realizzerà una scalinata che ser­
virà ad accedere direttam ente al cortile 
del liceo psicopedagogico. Si tratta di un 
prim o passo per la realizzazione di un 
vero e proprio parco urbano, seppure di 
piccole dimensioni. Difficile dire quando 
inizieranno i lavori, anche se l ’Anas a- 
vrebbe intenzione di iniziare la rettifica 
della curva in autunno.

L ’assemblea - che ha approvato il b i­
lancio  consuntivo  del 1995, astenuti i 
consiglieri Magda Saccù e Sergio Matte- 
lig - ha anche approvato un ordine del 
giorno con cui chiede il potenziamento 
del servizio di trasporto degli studenti da 
Cividale a S. Pietro. E ’ infatti cresciuto il 
numero delle iscrizioni al liceo psicope­
dagogico dopo che é stata introdotta la 
sperimentazione linguistica, (m.o.)

sessore alla sanità, cividale- 
se, che su questo tema con 
Domeniš si era già confron­
tato in consiglio comunale. 
Più aperti, se non addirittura 
favorevoli, invece, l ’asses­
sore alle politiche com uni­
tarie Fabio Bonini ed il pre­
sidente d e ll’ente m ontano 
G iuseppe M arinig, che ha 
rilevato come “l ’autodeter­
minazione dei popoli é una 
questione importante ed un 
diritto sacrosanto”.

L ’argomento é stato rin­
viato alla prossim a assem ­
blea, dopo un dovu to  ap ­
profondimento.

L ’en te  m o n tan o  n e lla  
stessa riunione ha tra l ’altro 
approvato  a ll’unanim ità il 
c o n to  c o n su n tiv o  p e r il 
1995 (l’opposizione ha vo­
ta to  a fav o re  co n sid e ra to  
che buona parte  della  g e ­
stione dello scorso anno va 
riferita alla precedente am ­
ministrazione) e due ordini

del g io rn o  p re s e n ta ti  
dall’assessore a ll’agricoltu­
ra Lino Bordon.

Con i documenti - conse­
guenti la crisi della cosid­
d e tta  «m ucca  pazza»  - si 
chiede alla Regione un sol­
lecito intervento per quanto 
riguarda gli aiuti indiretti 
alle aziende agricole delle 
Valli del Natisone e per la 
corresponsione delle inden­
nità compensative.

M ichele Obit

La valle 
di Resia 

si presenta 
a Venzone

“Settimane resiane a Ven­
zone” é il titolo dato ad una 
serie di iniziative che si svol­
geranno nella cittadina me­
dievale per prom uovere la 
conoscenza della Val Resia. 
La manifestazione é organiz­
zata dalla Coop. Utopie Con­
crete di Venzone e dal circo­
lo “Rozajanski dum”.

Il programma prevede per 
sabato 6 luglio, alle 20.30, 
presso la corte di Casa Calde­
rari, l ’apertura della mostra 
fotografica “Lo sguardo nella 
valle” di Am edeo Santino. 
Seguirà l ’intervento del ricer­
catore Roberto Dapit, autore 
della bibliografia “La Slavia 
Friulana”. Domenica 7 sotto 
la loggia del municipio, alle 
17, si esibirà il gruppo folklo- 
ristico “Val Resia”. Alle 18 é 
prevista una visita guidata a 
Venzone. Sabato 13 ancora 
presso la corte Calderari s; 
terrà una conferenza di Valtt^ 
Colle su “Cultura e tradizioni 
popolari in Val Resia”, men­
tre dom enica 14 alle 8 dal 
municipio di Prato partirà u- 
na visita guidata alla valle. 
Sabato 20 il geologo Federi­
co Sgobino presenterà alle 
20.30 in corte Calderari alcu­
ne diapositive su “Le monta­
gne della Val Resia”. Infine 
domenica 21 é in programma 
un’escursione guidata in alta 
Val Resia con ritrovo alle 8 
presso il municipio di Prato.

%
1 - POSTI LETTO 

PER GLI OSPEDALI
% SV % NO

2 - DISTRETTI 
SANITARI

% SI’ % NO

3 - POSTI LETTO 
PER LE RSA

% SI’ % NO

4 - POSTI LETTO 
A PAGAMENTO
% SI’ % NO

I - OSTETRICIA 
E PEDIATRIA

% SI’ % NO

SPETER 52 91 9 91 9 90 10 .87 13 88 12

SV. LENART 47 92 8 92 8 92 8 89 11 89 11

PODBONESEC 56 95 5 95 5 95 5 93 7 92 8

SOVODNJE 57 90 10 89 11 89 11 86 14 87 13

GRMEK 45 93 7 92 8 92 8 90 10 90 10

SREDNJE 50 93 7 91 9 90 10 92 8 92 8

DREKA 30 96 4 97 3 96 4 95 5 95 5

PRAPOTNO 54 94 6 93 7 92 8 92 8 88 12

TAVORJANA 54 91 9 90 10 90 10 90 10 89 11

ČEDAD 61 93 7 93 7 93 7 90 10 90 10

CENTA 44 89 11 89 11 89 11 87 13 87 13

AHTEN 42 88 12 87 13 87 13 88 12 86 14

FOJDA 47 88 12 86 14 87 13 86 14 85 15

NEME 35 83 17 82 18 83 17 84 16 80 20

REZIJA 50 84 16 83 17 84 16 83 17 82 18

TIPANA 31 86 14 83 17 85 15 84 16 84 16

BARDO 49 79 21 83 17 82 18 80 20 80 20

NABORJET 43 85 15 86 14 86 14 85 15 84 16



jih  prave

Osamdeset poljubčku 
naši noni Bernardi

. junija lieta 1916 se je 
zličjovi družini v Pod-

Veselo 
polietje 
v Dreki

S polietjem ratava po 
naSih vaseh an dolinah 
vse živuo, povsierode 
senjam  za senjam om , 
povsierode puno ljudi, 
domačih sevieda, ki se 
vračajo damu za poči­
tnice. Se narbuj mernuo 
an včasih Žalostno je  v 
dreškem  kam unu, kjer 
če pustmo uon Komar- 
dina, se niemajo kje lju­
dje zbrat za vrieč kako 
parito na karte. Pa vse- 
glih v zadnjih cajtih po- 
liete je  buj živuo. Pro- 
loco organizava vič va­
ških prazniku, sada so 
paršle blizu Se marionet­
te od Mittelfesta.

Parvi polietni praznik 
bo v nedieljo 14. julija 
na Kolovratu, v prestoru 
k jer je  b ivak Z anuso. 
Do gor pride gara z mo- 
untain-bike an le tu ob 
11.30. uri bo m aša na 
odpartem. An potlè po­
de praznik naprej cieu 
popudan.

V nedieljo 21. julija 
bojo pa marionette tam 
par Svetim Stuoblanku, 
v vznuoZju cierkve.

sriednjem rodila ’na čičica, 
kateri so diel ime Bernarda.

Lieta so Sle napri, ku za 
vse. Bernarda se je oženila s 
Celsam Duriavig - Kuosove 
družine, le iz Podsriednjega, 
an Sla za neviesto čeh njim. 
Življenje je teklo naprej buj 
al manj gladko, nardila sta 
lepo družino.

Lieta nazaj Celso nas je 
za venčno zapustu, Bernar­
da pa ni sama: okuole sebe 
ima nimar kajSnega od nje 
družine.

Lietos je  dopunla 80 liet. 
Za telo lepo parložnost so ji

sinuovi Luciano, Romano, 
O livo , hči Ive t, nev ieste , 
zet, navuodi, pranavuodi an 
druga Zlahta napravi i pru le­
po feSto, kjer ni m anjkala 
velika an sladka torta. Poš- 
tudierita, so ji celuo oflokal, 
ku za pravi senjam, veliko 
salo, kjer so se vsi kupe z- 
bral za praznovat veseu roj­
stni dan.

Skuoze Novi M atajur ji 
Se ankrat sinuovi, hči, ne­
vieste, zet, navuodi an pra- 
navuoda žele vse narbuojše.

Mama an nona Bernarda, 
kuražno napri !

V torak 9. aprila se je  ro­
dila v Vidme Martina Trus- 
g n ac h . S re č n a  m am a je  
Sandra Tom adini taz Kar- 
mina, tata pa Franco Trus- 
gnach. M lada družina živi 
v Čedadu. Franco je Tono- 
ve d ru ž in e  iz G o re n je g a  
Barda. Dugo an težkuo so 
čakal M artino, pa je  takuo 
liepa, de se je  splačjalo po- 
tarpiet nomalo cajta.

F o to g ra f i ja  nam  k aže  
m alo M artino, ki jo  varje 
k u ž in  T h o m as  B la su tig , 
njega tata je  Dario iz Kuo-

ste, m am a pa A driana, le 
Tonova iz G orenjega B ar­
da. Na levi je  biZnona Mar­
ce lla  P redan  iz Z verinca, 
zan jo  je  nona R osina , na 
desni pa Cirillo Tonu, nono 
iz G orenjega Barda. Vsem 
že lim o  v e lik o  s re č e  in 
zd rav ja , posebno pa mali 
Martini an nje kužinu Tho­
masu.

M ala  M a rtin a  p o š i l ja  
gorke poljube stricu Silviu 
an d ru ž in i  v A v s tra li jo ,  
vsem  te tam , k u žin am  an 
Zlahti doma an po svetu.

35 liet potle spet

NA ZAMIERTA

Zadnji krat smo pisali 
o z la tih  n o v iču  iz 
Camegavarha.
Na žalost je  parSlo do 
pomote an smo navuo- 
da M anuela “u takn il” 
v drugo družino. Najta 
nam zamiert.

Tele dni Suolarji an Stu­
denti se puno potjo, ne za- 
vojo ice (sa je Se friSno, po­
tlè, ki je padlo tarkaj daža), 
pač pa zak imajo njih izpite, 
esame: kajsan pride h koncu 
s sriednjo Suolo, kajSni dru­
gi pa z maturo (maturità).

35 liet od tega so maturi­
rali tudi študentje na teli fo­
tografiji. Je bluo lieto 1961, 
kar so ratali učitelji, mestru- 
ni an meštre. VeSuolal so se 
v Spietre. Vsieh kupe jih je 
bluo nih 40, bli so iz Ne- 
diskih dolin, pa tudi iz dru­
gih kraju naše dežele.

V saboto 15. junija neka­
teri od njih so se spet sreča­

li, vsi kupe so Sli v Suolo an 
z njimi sta bla tudi dva njih 
profesorja: Del Basso, ki jih 
je učiu italijanščino, zgodo­

vino an zemljepis (geogra­
fia) an M igo tto , ki je  biu 
profesor latinščine.

F o to g ra g ijo  nam  jo  je

parnesu  E g id io  C encig  iz 
Camegavarha, ki Živi v Ip- 
p lisu  an je  te parvi na te 
pravi roki. Al se zapozna se 
kajsan? Mi vemo za nekate­
re prejmke, al jih zapozna- 
ta? B euzer, Specogna, O- 
sgnach, Onesti, Zuiani, Po- 
drecca, Venuti, Jussa an Le- 
not.

Za telo srečanje so neka­
teri od njih paršli tudi od 
deleča, adna iz Petjaga (po 
prejmku Jussa) je paršla taz 
Padove, ta druga nje sestra 
daj iz Amsterdam. Muormo 
Se reč, de vič ku kajšan od 
n jih  se ni sreču  s starim i 
parjatelji že od kar so na- 
pravli maturo. Vsi pa so bli 
dakordo  se od sada napri 
srečat buj pogostu.

MARKET D E S P A R
di Carlo Terlicher e  C SaS 

Scrutto, San Leonardo (tel. 723012)

Comunichiamo alla gentile clientela che il servi­
zio di fornitura di bombole di gas GPL prose­
gue e proseguirà con regolarità. Invitiamo per­
tanto ad ignorare messaggi, contenuti in un volanti­
naggio sleale, condotti nei nostri e vostri confronti 
da un certo tipo dì “concorrenza”. Confidiamo 
neH’apprezzamento della cortesia e convenienza 
del nostro servizio e vi ringraziamo per l’attenzione.

- D ober dan gospa 
Brunica.

- Dober dan.
- A je doma Franc?
- Ne, je v Vidmu na 

Univerzi.
- O rp o d ib a k o  na 

Univerzi! A de bo ratu 
an velik poglavar! An 
kada je zažeu hodit dol 
v Videm?

- Je Ze an par m ie- 
scu, ki hode usaki dan, 
čepru na gre velik daZ.

- Gospa Brunica, pa 
kuo j ’ tiste, de se j ’ lu- 
ožu tu glavo za hodit 
na Univerzo, sa ima Ze 
njega lieta. More bit ga 
je znudu kajsan profe­
sor parjatel?

- Oh ja ,  ne sam uo 
p ro fe s o r ji ,  pa tud i 
predsednik od fakulte­
te, kjer se študija jezi­
ke, ga j ’ teu im iet na 
vso silo na Univerzi.

- Sa je pru naredu iti 
tja, kjer študijajo jez i­
ke, ker po slov iensko  
že zna, kiek se previda 
po niem Sko an kadar 
se navade Se angleško 
an fran cu osk o  bo na 
mestu.

- Ries je. Sa mi pra­
vi Franc, de guori usa­
ki dan po naSim z an­
d in i p ro fe so rja m , ki 
uči na Univerzi slovi- 
enski jezik.

- Pru srečan je imiet 
take parjatelje. Poviej- 
temi gospa Brunica, Se 
dost liet bo muoru ho­
d it dol v V idem  vas 
Franc?

- Ben nu, pru lieta  
ne, pa Se kajsan miesac 
Sigurno, ker fakulteta  
za jezike je zlo velika, 
ima deset Stanci, Stier 
koridorje, segreterijo, 
prestor za b id e le , tri 
stranišča an Se dva ve­
lika salona. V se tuole, 
mi je  poviedu  Franc, 
do m iesca setemberja, 
kadar z a č n e jo  nazaj 
Suole, bo m uorlo  bit 
pobajsano!?!?!

Kuo rase družina lieške fare!
Je biu zlo kontent don Azeglio v nediejo 

16. junija, kar pred utarjam je videu tarkaj 
otročiču, ki so ga čakal de jih okarste. Le- 
puo je, de tarje telih otročiču žive po vaseh 
lieSke fare an te druga dva imajo mame tle 
odtuod an parhajajo malomanj vsak dan tle 
tode.

An seda vse tele otroke vam jih predsta­
vim o. S čeparne roke pruoti te pravi, ta 
spried je  Leonardo, varje ga m am a M ari­
nella Pauletig - NieZna iz Seucà. Ta par 
njih je tata Dorino Crucil iz Marsina. Vsi 
kupe Žive v Skrutovem. Ta zad v naruočju 
tata Roberta Chialchia iz Čedada je  mala 
Sara, blizu njih je  mama Teresa Predan - 
O bličanova iz G orenjega Barda an v teli 
vasi mlada družina živi. Potlè je  mali Fede­
rico. Varje ga mama Vilma Crucil iz Marsi­
na, ta par njih je tata Mario Martinig - Ja- 
kopcju iz Seucà, ki varje njih parvo čičico 
Erico. Družina živi v Seve. V naruočju tata 
Nina Floreancig - Karpaca iz Hostnega je 
mali Davide, ta par njih je mama Mara Li­
berale iz Čedada. Vsi kupe žive v Hostnem.

Potlè je Se mala Emilia. Ponosno jo  
varje tata P iergiogio  C ristan te iz 
Casarse, mama je pa Federica Los- 
zach - Balentarcjova iz Sevca. Dru-

žinca živi v Azli.
Cičicam  an puobčjam  želmo Se 

puno takih veselih parložnosti, za 
nje an za njih družine.

novi mata j ur
četrtek, 4. julija 1996

Vam pokažemo 
narbuj mikano 
Tonove družine

Kronaka
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Giungono a Klenje tre ufficiali degli alpini - Epilogo 1

Olga Klevdarjova
La stampa italiana occulta i fatti militari in Russia

Podgornoje, 19 gennaio 1943. Gli allpini italiani distruggono 
i magazzini ed  i materiali prima di lasciare la città e  ritirarsi

O lga rico rd a  che la fa ­
miglia Venuti di Klenje ha 
ricevuto la visita degli uffi­
ciali tornati dalla Russia il 
24 febbraio  1943. È stato  
ad un m ese  e s a tto  d a lla  
‘settim ana di passione’ del­
la J u l ia ,  di cu i a K len je  
però non sanno niente.

Il te n e n te  S p e c o g n a , 
a ll’inizio de ll’offensiva so­
v ie tica , s tav a  da q u a lch e  
tem po a K urenyj in attesa 
di rim patriare dalla Russia 
per motivi di salute, a cau­
sa di una fe rita  che r ic o ­
m inciava a fargli male. Del 
suo rientro in Italia invece, 
a K lenje, erano inform ati, 
perché G iorgio in una le t­
te ra  di d ic e m b re  a v e v a  
scritto  che, duran te u n ’e ­
splorazione di servizio, era 
p a s s a to  a s a lu ta re  A ld o  
Specogna e aveva ricevuto 
da lui «il più bel regalo che 
a v e s se  p o tu to  fa rm i, 80 
cartucce da caccia» . A ldo 
non ne avrebbe avuto  più 
bisogno, m entre per G ior­
gio erano preziose. Infatti 
lui, la passione per la cac­
cia, - in cui univa, al piace­
re, l ’utile della selvaggina 
a p ra n zo , - non  l ’av ev a  
mai abbandonata nemmeno 
la ssù . N e l l ’ in c o n tro  con  
G io rg io , im m ag in iam o  a 
K urenyj, A ldo aveva p ro ­
messo che si sarebbe reca­
to a Klenje per portare i sa­
lu ti a lla  fam ig lia  V enuti. 
Perciò la sua visita non è 
inattesa.

D u n q u e  S p e c o g n a  s ta  
per partire per l ’Italia con 
la licenza di convalescenza 
in ta sc a  e a sp e tta  so lo  il 
mezzo per il lungo viaggio, 
mentre il battaglione Civi- 
dale , è anco ra  im pegnato  
sotto la Kalitva dopo il p ri­
mo arretram ento dalle quo­
te per le quali si e ra  san ­
gu in o sam en te  b a ttu to  per 
quasi un mese.

O ra , to rn a to  a B arn as , 
S p e c o g n a  a d e m p ie  a lla  
p ro m essa  fa tta  a G io rg io  
sul Don. Tuttavia le circo­
stanze della visita sono ter­
rib ilm e n te  cam b ia te . S u ­
perfluo e indelicato sareb­
be in  q u es to  m om en to , a 
K lenje, il racconto d e ll’o ­

d is se a  ch e  l ’u ff ic ia le  ha 
vissuto nella steppa con un 
pugno di alpini. Si è lim ita­
to ad un succinto racconto 
della situazione e della d if­
f ic ile  r itira ta  a cui l ’AR- 
MIR è stata costretta.

Il raccon to , per chi sta 
ad ascoltare, ha d e ll’inve­
rosimile: nessuno si sareb­
be m ai so g n a to  una cosa  
del genere. Ma come? Ab­
biamo pur letto sui giornali 
delle v itto rie  d e ll’Asse in 
Russia? Oddio, qualche co­
sa era trapelata tra le righe 
degli articoli della stampa, 
ma mai si è fatta allusione 
ad uno sfondamento di tale 
entità. Appena un mese fa, 
infatti, il G azzettino - sia­
mo il 24 gennaio, seconda 
‘d o m e n ic a  di p a s s io n e ’ 
della Julia - riferiva: «Nel­
la  re g io n e  del D on sono  
stati respinti, in duri com ­
battim enti caratterizzati da 
alterne vicende, num erosi 
a ttacch i dei so v ie tic i. Un 
contra ttacco  della fanteria 
e di fo rm azion i corazzate  
germaniche ha ricacciato il 
n e m ic o  p ro fo n d a m e n te  
verso  est» . E gli ita lian i?  
Niente. E la ritirata? N ien­
te.

Il 31 g e n n a io , u lt im a  
‘dom enica di passione’ del 
corpo d ’arm ata alpino, si è 
tocca to  il top d e ll’ip o c ri­
sia: «R ipetuti attacchi av­
versari contro le nostre po­
sizioni sistem ate ad oriente 
del m edio Donez, sono sta­
ti infranti in aspri com bat­
tim enti che hanno causato 
gravi perd ite  al nem ico ... 
Nei com battim enti svoltisi 
sul m edio corso del Don, si 
sono  p a r tic o la rm e n te  d i­
s tin te  le tru p p e  del 24 .0  
corpo corazzato  tedesco e 
il corpo degli alpini italia­
ni».

N a tu ra lm en te  a K len je  
ed in tutta Italia nessuno sa 
ch e  q u e l g io rn o  s ia  il 
XXIV corpo di Eibl che il 
corpo alpino - com e unità 
o rg an ich e  - non es is to n o  
più, e nessuno  sa bene la

geografia, per la quale ad 
«oriente del medio Donez» 
s ta  l ’o c c id e n te  del D on. 
Q u a lch e  am m iss io n e  c ’è 
stata.

E c c o  q u e l la ,  se m p re  
tratta dal Gazzettino, di sa­
bato 30 gennaio: «Nel set­
tore del m edio Don un for­
te  g ru p p o  d e l l ’A R M IR , 
che da più settim ane era ri­
m asto com pletam ente c ir­
condato con alcuni reparti 
tedeschi, dopo aver tenuto 
strenuam ente un caposaldo 
vitale agli effetti del rip ie­
gam ento che le altre forze 
stavano  effe ttuando , r ic e ­
veva l ’ordine di sgom bera­
re  e di te n ta re  d i r ic o n ­
giungersi con i reparti ar­
retrati.

Si tra ttava di m utare la 
battaglia di posizione in u- 
na battaglia di m ovim ento 
e di percorrere com batten­
do una zona di molte deci­
ne di ch ilom etri quadrati, 
o rm ai c a d u ta  n e lle  m ani 
dei sovietici. Alpini e fanti 
ita lian i, insiem e con i ca ­
merati germanici obbediva­
no agli ordini; e attraverso 
cinque giorni di furibondi

com battim enti, riuscivano  
ieri sera a congiungersi con 
una divisione corazzata te­
desca.

L ’im p re s a  è d e g n a  di 
menzione poiché non è sta­
ta com piuta da un piccolo 
reparto , bensì da un forte 
gruppo di uom ini, i quali 
hanno salvato tutto il m ate­
riale pesante, com prese le 
batterie di m edio calibro». 
U n ’am ara  so rp re sa , d u n ­
que, il racconto degli alpini 
usciti dalla tragica vicenda, 
tan to  ben  o cc u lta ta  nelle  
c o lo n n e  dei g io rn a l i :  il 
‘fo r te  g ru p p o  di u o m in i’ 
sono le dieci divisioni ita­
liane, almeno altrettante te­
desche, più le rom ene e le 
tre ungheresi! La ‘guerra di 
m ovim ento’ è in realtà una 
ritirata di un duecento ch i­
lom etri percorsi a piedi in 
cond iz ion i d isum ane, ‘Le 
batterie di m edio ca lib ro ’, 
come gli automèzzi, i can­
non i e i m ag azz in i, sono 
stati ca ttu ra ti o incendiati 
dai nostri p erché non c a ­
dessero in mano al nemico.

L ’a v v e n tu ra  d i A ld o  
S pecogna è una delle m i­

gliaia e m igliaia di avven­
ture personali che saranno 
rivissute, riscritte, e stam ­
pate in m igliaia e m igliaia 
di pagine della  più d ram ­
m atica vicenda della storia 
m ilitare  italiana. Una tra ­
gedia che grida vendetta al 
cospetto di Dio, per tutto il 
g iovane sangue versato  e 
p e r la in te rm in a b ile  f ila  
delle morti bianche (parle­
ranno  gli arid i num eri) e 
che invece sarà inviluppata 
nei fumi della retorica pa­
triottarda, condita di astu­
zia in modo da trasferire il 
rancore su un nem ico lon­
tano.

L ’avventura del tenente 
S p e c o g n a , o ra  c a p ita n o , 
sarà invece raccolta  e r i­
po rta ta  dagli au tori di un 
bellissim o libro, che citere­
mo in appendice. L ’ufficia­
le di Barnas, tren t’anni, ha 
una interessante storia per­
sonale. M aestro elem enta­
re , d ip lo m a to  a l l ’is titu to  
m ag is tra le  di S p ie ta r nel 
1931, ha una grande p as­
s io n e  p a tr io tt ic a , am a la 
m usica  e suona l ’organo . 
Ama anche la fisarmonica. 
Ora sul Don gli alpini - fra 
una fucilata ed una raffica 
e l ’altra - gareggiano con i 
ru s s i ,  d a l l ’u n a  a l l ’a l t ra  
sponda del fiume, a cantare 
ciascuno le proprie canzo­
ni: gli alp in i i can ti della  
n a ja , m a a n c h e  v i l lo t te  
friulane e canzonette italia­
ne a llo ra  in  voga; i russi 
sempre la ‘K atjuša’, ‘V ol­
g a ’, ‘I battellieri del V ol­
g a’, ed i loro canti popola­
ri.

Q uei c a n ti su g g e s tiv i ,  
quegli in trecci d a ll’innata 
armonia dei baritoni pode­
rosi, dei tenori squ illan ti, 
d e i b a s s i  p ro fo n d i  che  
sg o rg a n o  d a lla  ‘d u š a ’, 
d a ll’anim a slava, sono per 
S p e c o g n a  u n a  m ira b ile  
suggestione. Allora ne svi­
luppa una versione italiana, 
ad  u so  d e g li  a lp in i ,  che  
p o rte ra n n o  q u e i c a n ti in 
p a tr ia , e li t ra s fe r ira n n o

quindi sulle montagne, fra i 
partigiani.

T u ttav ia  la m usica  e il 
testo di un canto popolare 
sono il frutto di una unica, 
organica elaborazione dalle 
ra d ic i cu ltu ra li  p ro fo n d e  
che affondano nello speci­
f ic o  h u m u s n a z io n a le ,  e 
non possono assumere quel 
r iliev o , q u e lla  p la s tic ità , 
quel connotato vibrante, u- 
na vo lta  trap ian ta te  in un 
terreno estraneo. Nei ‘Bat­
t e l l i e r i ’ , l ’e s c la m a z io n e  
«Ah, ty V ol’ga m at’ mojà, 
široka i g lubokà» , rig e tta  
ogni trap ian to , e il canto  
della ragazza K atjuša, che 
affida a ll’aquila delle step­
pe il suo dolce m essaggio 
d ’amore per il soldato lon- 
ta n o :« O j ty  p e sn ja , p ie - 
senka devié’ja , ty letf za ja- 
snym  so ln cem  v s le d ...» ,  
non è trasferibile nel: «Fi­
schia il vento soffia la bu­
fera, scarpe rotte e pur bi­
sogna andar...». Ma andia­
mo avanti.

Ecco dunque, in breve, A 
la storia di Aldo Specogna, 
aiutante m aggiore del bat­
tag lione C ividale: attende 
il rim patrio e questa possi­
b ilità  si p re sen ta  quando  
gli viene affidato un com ­
p ito  fuo ri d e l l ’o rd in ario : 
quello di portare in salvo la 
b a n d ie ra  e le  m e d a g lie  
d e ll’8° reggim ento  alpini. 
Siam o il 16 gennaio 1943 
e sta per calare la notte.

L ’o ffen siv a  sov ie tica  è 
in p ien o  sv o lg im e n to . E 
n e c e s s a r io  a f f r e t ta r s i ,  e 
Specogna parte subito con 
la bandiera, ripiegata nella 
sua cu sto d ia  di pelle , ac ­
co m p ag n a to  da un c e n ti­
naio di alpini e qualche au­
tom ezzo m esso a d isposi­
zione dal comando. La par­
tenza è im m ediata, ma gli 
a lp in i, passando  per Ros- 
soš’, sede del com ando del 
corpo  d ’arm ata  alp ino , la 
trovano invasa dai carri so­
vietici che sparano a ll’im ­
pazzata con tutte le armi di 
bordo ed i fucilieri che bal­
zan o  g iù  s v e n ta g lia n d o  
raffiche di parabellum.

(segue)
M.P.

V Gorici je  srednja šola s  slovenskim jezikom, ki nosi ime po msgr. Ivanu Trinku. Učenci te 
šole so  se  v nedeljo v Spetru predstavili z  lutkovno igro Salon expon, tako se  nadaljuje že  
večletna tradicija, da ob prazniku Moja vas beneški otroci lahko sledijo lutkovni predstavi.
To kar so  nam pokazali je  pravljica, v kateri je  imela glavno vlogo Skazomaza, ki je  spre­
menila vse druge protagoniste v zgodbi, prašičke, palčke, čarovnico... Pokazalo pa se  je, 
de to ni dobro, saj so prav napake, ki nas deljao zanimive. Pri realizacij predstave je  sode­
loval tudi Hijacint Jussa, ki uči na goriški šoli.

Za Mojo vas na 147
Dialektalni konkorš, ki ga organizira Studijski center Nediža iz Spietra ima veliko 
vitalnost an iz leta v leto lepo spodbuja te male k ljubezni do slovienske besiede

147 otruok, ki pišejo (ali 
k iek nariše jo , kar so pre- 
m ajhani) za M ojo vas nie 
malo. An nie tudi brez po- 
miena, de dialektalni nate­
čaj Moja vas ima še naprej 
svojo dimenzijo, saj so tudi 
lietos sodelovali otroci iz 
Rezije, Terskih an Nadiških 
dolin. Telih zadnjih je  nar- 
vič tudi zaradi tega, ker tu 
že v ič ko 10 lie t d e lu je  
Dvojezični šolski center. V 
vseh telih lietih, odkar N e­
diža organizira natečaj, je 
dobro sodelovanje tudi otru­
ok iz Barda, kar je sevieda 
povezano tudi z dobro voljo 
tiste učiteljice. Kak pomien 
ima lahko učiteljica je par- 
šlo jasno na dan tudi v Ti-

pani an v Možacu (Moggio 
Udinese). An tele so bile tu­
di Suole, ki so lietos sodelo­
vale.

Praznovanje je  bluo luš­
tno, ku po navad i, kar so 
protagonisti kake iniciative 
n aši n a jm la jš i .  V si so 
težkuo čakal, kada bojo do­
bil zaslužene nagrade, ki so 
jih  dali občine, slovienske 
društva, targovine. Vsak je 
dobiu še pravljico Ljubica 
an Arpit an Vartac, kjer so 
zbrani nekateri teksti.

K ar so o troc napisal je  
bluo tudi lietos zanimivo an 
vam objubemo, de se bomo 
na tolo iniciativo še varnil z 
nekaterim i spisi takuo, de 
damo besiedo njim.

Ravnatelj iva dvojezične šole 
Živa G ruden z  rezijansko  
u č e n k o  iz s red n je  šo le  v 
Možacu
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Le due squadre dopo il secondo turno del torneo di calcetto di Liessa si trovano a punteggio pieno

Livek e Ponteacco si candidano

D Giro delle Valli parla bergamasco
Si sono dati battaglia in ottanta, 

dom enica m attina , sul percorso  
del 9S Giro ciclistico delle Valli del 
Natisone organizzato dal Veloclub 
Cividale Valnatisone. A dare il via 
da S. P ietro é stato il presidente  
della Provincia G iovanni Pelizzo  
con gli atleti sedicenni e diciasset­
tenne partiti a razzo sui cinque gi­
ri pianeggianti del circuito, prima 
di a ffro n ta re  la sa lita  che li ha 
portati verso Tribil Superiore.

La gara é stata animata dal ve­
neto M azzer e dal sacilese C iot, 
partiti in fuga sin d a ll’in izio. E ’ 
toccato quindi, sulle ram pe della  
salita, al bergam asco Sergio Ghi- 
sa lb e r ti an d are a l l ’a tta cco  per  
transitare a Tribil con 41” di van­
taggio sugli immediati inseguitori.

Nella discesa verso S. Pietro il 
sedicenne bergamasco é riuscito a 
mantenere la prima posizione, ter­
minando le sue fatiche nel tempo

di due ore e 42 ’ alla media di 38 
chilometri orari. In classifica é sta­
to seguito dal com pagno di squa­
dra Filippo Lovelli. AI terzo posto 
é giunto Stefano Zancan.

Grossa soddisfazione é stata e- 
spressa in conclusione dal p resi­
dente del Veloclub Ivano Cont, che 
ha m esso in evidenza la validità  
degli atleti e la collaborazione di 
tutti gli sportivi valligiani alla riu­
scita della gara.

Reai, il titolo Uisp 
sfugge ai rigorio o  O

Anche questa volta il Reai Pul- 
fero ha visto svanire ai calci di ri­
gore il sogno di conquistare il ti­
tolo nazionale amatori Uisp. Su­
perata, nelle Marche, la fase eli-

minatoria delle finali con una se­
rie di vittorie, i valligiani hanno 
a ffro n ta to  n e lla  fin a liss im a  la 
com pagine di C arpi. Non sono 
bastati i tempi regolamentari per 
decretare la squadra vincente (gli 
avversari hanno replicato al gol 
di Liberale) e nei rigori é stato fa­
tale l ’errore di Sicco.

I RISULTATI 
al 28 giugno

G irone  A
Pacciani - Antares Cividale 8-4
Livek - Ganners 8-3

G irone B
Alborella - Bar alla Posta 7-1 0
Ponteacco - Val Tour 8-6

G irone C
Bergnach - Lo spaghetto 3-5
Amatori Vat - Falchi 0-4 (a tavolino)

G irone D
Bar Crisnaro - C.R.S. 9-1
Drenchia - Valligars 3-3

Tutto da decidere nel girone C con Spaghetto, Bergnach e Falchi appaiati al comando  -  Drenchia e Valligars 
di S. Pietro insidiate dal Bar Crisnaro di Savogna - Domani sera il via alla seconda fase eliminatoria del torneo

C ontinua con successo, 
anche di pubblico, il torneo 
di calcetto di Liessa, che la 
scorsa settimana ha visto le 
form azioni affrontarsi per 
la seconda giornata del gi­
rone eliminatorio.

N el g iro n e  A c ’é s ta ta  
u n ’a ltra  b a ttu ta  d ’a rres to  
per i civ idalesi d e ll’Anta- 
res, andati in gol qu attro  
volte grazie alla doppietta 
di Fabrizio  L oszach ed ai 
gol di D en is  D a m ian i e 
Matteo Messere. I vernassi- 
ni del Pacciani hanno rispo­
sto con la quaterna di Fran­
cesco Coceano, la doppietta 
di Marco Ciccarelli ed i gol 
di R o b erto  B e v ilacq u a  e 
Diego Petricig.

Nell’altro match il Livek 
ha battuto i sanpietrini dei 
G an n ers  per 8-3 . P er gli 
sloveni hanno segnato Hila- 
ru Č erm elj (4 g o l) , Ju re  
Medved (2), AleS Faletič ed 
Elvis Sauli. I valligiani si e- 
ran o  illu s i p o rtan d o s i in 
vantaggio per 3-0 con le re­
ti di A lessandro Bergnach, 
M atteo  T rinco  e M ichele 
Selenscig, ai quali é seguita 
la “grandinata” slovena.

La squadra slovena é in 
testa alla classifica a pun­
teggio pieno. Si può quindi 
dire già qualificata. A ruota 
la seg u o n o , a pari p un ti, 
Pacciani e Ganners, che si 
giocheranno la qualificazio­
ne nell'ultim a partita.

Successo del Bar alla Po­
sta di Scrutto sull’Alborella 
Shell di C em ur nel derby 
delle squadre di S. Leonar- 
lo impegnate nel girone B. 
Ai q u a ttro  gol di A ndrea 
Lancerotto, tre di M assimi­
liano Campanella, uno a te­
sta di S tefano  T om asetig , 
M o ren o  V a le n tin u z z i e 
C laud io  B led ig  hanno  r i ­
sposto i gialli di Cemur an­
dati a segno tre volte con 
M arco  C lo d ig , due  con  
Maurizio Picogna e una con 
V anni O v iszach , o ltre  ad 
un’autorete che ha chiuso i 
conti.

N ell’altra partita il Pon­
teacco si é imposto nei con­
fronti del Val Tour con la 
tripletta di Luca Mottes, le 
dopp iette  di Paolo  M iano 
ed E ric  T uan  e la re te  di

no andati in gol con Anto­
nio Napoli (tre), Alessandro 
Pizzo e Giuliano Miani.

Non si é invece giocata 
la seconda gara tra Amatori 
V at e F a lc h i a c a u sa  
d e ll’assenza degli udinesi, 
che hanno  co sì su b ito  la 
sconfitta a tavolino per 4-0. 
La classifica di questo giro­
ne vede tre squadre a pari 
punti, Spaghetto, Bergnach 
e Falchi, ma la prim a fo r­
m azione deve recu p erare  
l ’incontro rinviato  con gli 
Amatori Vat.

Nelle gare del girone D 
facile successo del Bar Cri­
snaro di Savogna sul C.R.S. 
di Orsaria. Il largo bottino é 
sta to  o tten u to  g razie  alla  
quaterna di Roberto S ed i, 
la doppietta di G ianni Po- 
dorieszach e le reti di Stefa­
no Coccolo, M assim iliano 
Iacuzzi e Gianluca Tuzzi. 11 
gol della bandiera per l’Or- 
saria porta la firm a di Re­
nato Campanella.

Si é concluso con un pa­
re g g io  l ’in c o n tro  tra  il 
D renchia ed i V alligars. I 
sanpietrini non hanno sapu­
to conquistare l ’intera posta 
su una squadra che si é pre­
sentata in campo senza al­
cun giocatore in panchina, 
qu ind i im p o ssib ilita ta  ad 
e f fe ttu a re  cam bi. I v io la  
hanno però chiuso in van­
taggio il prim o tem po per 
3-2 con la doppietta di Ste­
fano Predan ed il gol di Fa­
brizio Qualla, ai quali han­
no risposto Gianni Qualla e 
C ristian  Franco. N ella r i­
presa il gol di Federico Go- 
lop po rtava le squadre in 
perfetta parità.

In questo girone sono in 
testa, con tre punti, le for­
mazioni dei Valligars e del 
D ren ch ia , seg u iti ad una 
lunghezza dal Bar Crisnaro 
di Savogna. Tutto si deci­
derà stasera, giovedì, con le 
gare  d e l l ’u ltim a g io rn a ta  
della fase eliminatoria.

Le otto formazioni clas­
s ifica te  saranno  d iv ise in 
due gironi che, da domani e 
fino al 12 luglio, si gioche­
ranno l ’ammissione alle se­
mifinali. A passare il turno 
saranno le prime due di o- 
gni girone.

Lorenzo Peres. La risposta 
sanp ietrina é venuta dalle 
reti di Nicola Sturam e Cri­
stian Mulloni (due a testa), 
Rem o Iussig  ed E m iliano  
Dorbolò. Rimangono in liz­
za per la qualificazione, ol­
tre al P o n teacco  p ra tic a - 
mente qualificato, il bar A l­
la posta e l ’Alborella.

Battuta d ’arresto, nel gi­
rone C, dei padroni di casa 
del Bergnach nei confronti 
dello Spaghetto di Ponte S. 
Quirino. I locali hanno fatto 
centro  con C ristian  B irtig 
(d u e  v o lte )  e L eo n a rd o  
Crainich. Gli avversari so-

A sinistra la squadra
del Val Tour di S. Pietro, sotto
la compagine Bergnach di Liessa

V olimpijski reprezentanci 
za Atlanto je 37 športnikov

Predsednik  slovenskega 
olim pijskega odbora Janez 
Kocjančič je  povedal, da se 
bo olimpijskih iger v Atlan­
ti, ki se bodo začele v drugi 
polovici m eseca, udeležila 
37-članska delegacija s lo ­
venskih atletinj in atletov. 
Izbor je  bil močno selekti­
ven, saj so prišli v poštev ti­
sti Športniki, ki so izpolnili 
o lim pijske norm e in ki so 
dosegli rezultate, s katerimi 
sodijo nekje do 16. m esta, 
to se pravi v prvo tretjino 
nastopajočih atletov.

S elekcija  je  sprožila  že 
nekaj n e jev o lje  pri t is tih  
Š p o rtn ik ih , ki n iso  b ili 
izbrani v reprezentanco. To

je  prim er atletov  R om ana 
Kejžarja in Anje Valent ter 
kajakaSice UrSke Breznik.

V Atlanti slovenski atleti 
ne bodo brez m ožnosti za 
medalje.

Največ jih  ima tekačica 
na 100 m z ovirami Brigita 
Bukavec, ki je  svojo od li­
čno formo pokazala tudi na 
evropskem ekipnem prven­
stvu na Portugalskem , kjer 
je zmagala. Uspešna je  bila 
tudi na m ednarodnem  te ­
kmovanju v Franciji.

O lim p ijsk a  m ed a lja  za 
Bukavčevo bi vsekakor kro­
n a la  d o se d a n jo  iz re d n o  
uspešno kariero slovenske 
atletinje, (r.p.)

Da venerdì a domenica tornei e gare sul campo di Scrutto organizzate dalla società sportiva locale

A S. Leonardo tre giorni di sport assieme all’Audace
A conclusione d e ll’a tti­

vità annuale il gruppo Gsl 
Audace di S. Leonardo or­
ganizza per i giorni 5, 6 e 7 
luglio, a Scrutto, la “Festa 
dello sport”. Il programma 
prevede per venerdì alle 20 
l ’incontro di calcio fem m i­
nile tra  la rappresen ta tiva 
slovena e quella del Friuli- 
Venezia Giulia. Sabato alle 
10 inizierà la fase elim ina­
toria del torneo di calcio a 
sei. Alle 14 verrà dato il via 
al torneo del “green volley”, 
alle 16 partirà un torneo di 
calcetto per ragazzi. Le fi­
nali dei tornei si svolgeran- Le formazioni di Azzida Nord e Azzida S ud  che si sono affrontate sabato 22  giugno a
no nella giornata di domeni- S. Pietro al Natisone. Il dodicesimo incontro é stato vinto da Azzida Nord per 4-2
ca 7 luglio.
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SPETER

Petjag 
Je pania Marianna
Sestri Lavini, trinajst liet 

“ stari” , an bratru A lessan­
d r i  ki jih ima sedam, se je 
nomalo dni od tega parložla 
Se adna sestrica, Marianna.

Srečna mama je Romana 
lussa iz Petjaga, srečan tata 
pa Tiziano Predan iz Krava­
rja. Družina živi v Petjage. 
Tela je ’na vas, ki ima zari- 
es puno m ladih družin  an 
puno otruok an tuo nas zari- 
es veseli.

Marianni želmo, de bi ra­
sla kupe s sestro an bratram, 
zdrava, srečna an vesela.

Sarženta 
Smart parlietne Zene
V čedajskem  rikoverje , 

k je r  je  p re ž iv ie la  sv o je  
zadnje lieta, je umarla Pieri­
na Cromaz uduova Struzzo 
tle z nase vasi. Imiela je 85 
liet. Na telim svietu je zapu­
stila sinuove, neviesto, se­
stro, navuode, pranavuode 
an drugo žlahto.

Nje pogreb je  biu v Spie­
tre v petak 28. junija popu- 
dan. Naj v mieru počiva.

PODBONESEC

Sčigla 
Žalostna novica

Ž a lo s tn a  n o v ic a  nam  
parhaja iz Uancove družine 
iz S č ig le . U m arla  je  n jih  
mama an nona Onelia Piat­
ta, uduova Cedarmaz.

Učakala je  devetdest liet 
življenja.

Nje življenje ni bluo lah­
ko, puno je  pretarpiela. Zlo 
huduo ji  je  bluo, kar ji je  
nom alo liet od tega umaru 
sin Silvano. V žalost je pu­
stila sina Santina, hči V il­
mo, neviesto Marijo, ki jo  je 
lepuo gledala an varvala do 
zadnjega, navuode Nadio an 
R oberta an vso drugo ž la ­
hto. Nje pogreb je biu v La­
žeh v pandiejak 17. jun ija  
popudan.

SRIEDNJE

Oblica 
Spet Dan po starim

L an i so nam  O b ličan ji 
nom alo žalostn i poviedal, 
de njih liepega sejma “Dan 
po starim” ga na bo. Sindak 
Claudio Garbaz, ki je od sa­
m ega začetka biu adan od 
tistih, ki so narvič nardil za 
p razn ik  pa je  o b ljubu , de 
lietos ga spet napravejo. An 
je daržu obljubo.

Zatuo že od sada vas va­
bim o v O blico 19., 20. an 
21. julija.

KANALSKA DOLINA

Na SveteVišarje
V polietnem  cajtu se na 

svetih ViSarjah, pri evropski 
M ariji, takuo ki ji pravejo, 
s re č u e jo  v ie rn ik i ,  ki 
parhajajo iz Furlanije, Slo­
venije an Avstrije.

Lahko se pride do sveti­
šča par nogah , p o lie te  pa 
vozi tudi telekabina. Poglje-

Iz Rečanske doline sm o se  lieta an lieta vozili v Čedad po  
muostu, ki je  biu zgrajen glih dol pod Ažio. Potlè so zazidal 
nuov m uost buj gor an te star je  biu ž e  puno liet zapart. 
Hude an velike pauodnje zadnjih liet so  ga močnuo poško­
dovale, takuo de je  biu zlo nagobaran, tudi za  tiste, ki so  
hodili čeriez par nogah ali z  bičikleto. Zatuo ga je  “Protezio­
ne civile” kakih deset dni od tega podarla.

mo kada obratu je . Od 22. 
junija do 8 septem bra vozi 
vsak dan. Potle bo se odprta 
14. an 15., 21. an 22., 28. an 
29. se p te m b ra . M ed tie - 
dnam vozi od 9. do 16.30. 
ure, v nediejo an ob prazni­
kih pa od 8. 30. do 18. ure.

V nedieljo an ob prazni­
kih maSe so od 9.30, 10.30, 
12 an 15. uri, med tiednam 
je pa samuo adna ob 12. uri.

KD REČAN

Pohod 
Topolove - Livek 

bo 14. julija

Trieba se je vpisati do 
8. julija. Kje? Na Liesah, 
v Topluovem, Dvojezični 
Suoli, na društvu Trinko.

Bo več bloku parve kategorije?
BENEČIJA  

Več novih bloku 
parve kategorije

Sedaj imamo v Beneški 
Sloveniji dva obm ejna blo­
ka, obadva parve kategori­
je. Lahko pa bi imiel kaj- 
šnega vič, da bi razbrem e­
nil prehod v Gorici an tudi 
na Stupci, po drugi strani 
bi tudi parpom agali razvit 
tu rizem  po m ajh an ih  v a ­
seh. Kaj pomeni im iet p re­
hod, blok parve kategorije, 
naj povedo ljudje, ki žive 
na Stupci ali v Učeji.

Posebno Učeja, ki je  bla 
p r ie t od  sv e ta  o d rie z a n a  
vas, je  seda oživiela an nie 
vič takuo žalostno živiet v 
n je j, saj se tu u s tav lja jo ,
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posebno v poletnem  času, 
turisti. In tudi za ciesto po- 
skarbe nom alo vič kot pri­
et, sa ’ je  postala m ednaro­
dna (internazionale).

Ze dugo cajta obljublja­
jo , da bojo preim enovali v 
p reh o d  p a rv e  k a te g o r i je  
tudi blok na Mostu na Ne- 
d iž i (P o n te  V itto rio ) p ar 
T ip an i, ki do  sed a  so ga 
nucali sam uo tisti, ki im a­
jo  p ro p u stin co . T ak u o  je  
tudi v Polavi v sovodenj- 
skem  kam unu, v R obedi- 
Sču (kom un F o jd a) in na 
Solarjih (dreSki komun).

P o k ra jin sk a  am in is tra - 
cjon je  dala v gradnjo vič 
kasarn za finančne stražni­
ke (guardia di finanza) pru 
na dom ačih blokih in m or­
da pru zaradi tega m islijo 
sp rem en it obm ejne bloke 
od d ru g e  k a te g o r i je  do 
parve.

(M atajur, 15.2.1970)

ČEDAD  
Tovarna pletenin  

v Čedadu
V Čedadu, v “viale della 

L ib e rtà ” so p red  k ra tk im

odparli m alo tovarno  p le ­
tenin, ki ima svoj sedež v 
Rovigo. Seda diela tam ka­
kih petnajst deklet, buj na- 
pri pa ušafa dielo Se kaka 
druga.

Naši ljudje bi radi vidli, 
da bi taksno  ali kako p o ­
dobno in d u strijo  postav li 
tudi v dolinah

(M atajur, 15.3.1970)

V Čedadu tečaj 
slovenskega jezika

Zelja po knjižni, se p ra­
vi p rav iln i s lo v en šč in i je  
tudi po naSih dolinah zmi- 
eram  buj živa an aktualna. 
Po o s v o b o d itv i  sm o k o t 
M ata ju r o p rav li dugo  an 
pionirsko pot od izražanja 
an pisanja v dom ačem  na­
rečju, dialektu, pa do član­
kov, a r tik o ln u  v p rav iln i 
slovenščini.

V raznih spom enicah so 
beneški Slovenci sami za­
h tevali, naj se pouk (co r­
so ) s lo v e n s k e g a  je z ik a  
uv ed e  v vseh  Šolah naSe 
dežele. Ker je  potreba ve­
dno buj občutna, se je  kul­
turno društvo  “Ivan T rin ­

ko” v Čedadu odločilo, da 
prired i teča j s lo v en sk eg a  
jezika v prostorih društva.

PRAPOTNO
M oški zbor “Idrija” 

zapieu v Trstu
14. an 15. m arca je  bila 

v ,s lo v e n sk e m  k u ltu rn em  
domu v Tarstu velika pev­
ska m anifestacija: pod ge­
slom  “Prim orska po je” so 
jo  parvikrat po vojni orga- 
nizali pevski zbori z obeh 
strani meje, konfina. V se­
ga kupe je  sodelovalo  49 
zboru.

V soboto 14. v Trstu je  
v K ulturnem  domu n asto ­
pilo 11 zboru, od tega Sest 
iz Italije an pet iz S loveni­
je .  D rug i d an , v n e d ie jo  
16. pa osam  iz S loven ije  
an Sest iz Italije.

M ed te lim i je  biu  tudi 
moški zbor “ Idrija” iz vasi 
praponskega kam una. Z lo 
dobro je  biu sparjet.

Pod v o d stv o m  A n to n a  
B irtiča je  zapieu dvie be­
neške n arodne  p iesm i an 
adno sloviensko.

(M atajur, 28.3.1970)

“ LA MARMI,,
D l N E V I O  S P E C O G N A

L A P I D I
E  M O N U M E N T I

S .  P i e t r o  a l  N a t i s o n e
Z o n a  i n d u s t r i a l e  4 5  t e l .  0 4 3 2 - 7 2 7 0 7 3

Miedihi v Benečiji
DREKA
doh. Lorenza Giuricin  

Kras:
v sredo ob 12.00 
Deberije: 
v sredo ob 15.00 
Trinko:
v sredo ob 13.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo 

Hlocje:
v pandiejak ob 11.00 
v sredo ob 10.00 
v Cetartak ob 10.30

doh. Lorenza Giuricin 
Hlocje:
v pandiejak ob 11.30 
v sriedo ob 10.30 
v petak ob 9.30 
Lombaj: 
v sriedo ob 15.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro  

Podbuniesac:
v pandiejak od 8.30 do 10.00 
an o d  17.00 do 19.00 
v sriedo, Cetartak an petak 
od 8.30 do 10.00 
v saboto (za dieluce) 
od 9.00 do 10.00 
Crnivarh:
v torak od 9.00 do 11.00 
Marsin:
v Cetartak od 15.00 do 16.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegriti 

Sovodnje:
v pandiejak, torak, Cetartak 
an petak od 10.30 do 11.30 
v sriedo od 8.30. do 9.30 

doh.Valentino Tullio  
Matajur:
v torak od 9.00 do 10.00

SPIETAR
doh. Edi Cudicio 

Špietar:
v pandiejak, sriedo, Cetartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torak od 16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegriti
Spietar:
v pandiejak, torak, Cetartak, 
petak an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

SRIEDNJE
doli. Lucio Quargnolo  

Sriednjc:

v torak ob 10.30 

v petak ob 9.00

doh. Lorenza Giuricin  

Sriednje: 

v torak ob 11.30 

v Cetartak ob 10.15

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo 

Gorenja Miersa: 

v pandiejak od 8.00 do 10.30 

v torak od 8.00 do 10.00 

v sriedo od 8.00 do 9.30 

v Cetartak od 8.00 do 10.00 

v petak od 16.00 do 18.00

doh. Lorenza Giuricin 

Gorenja Miersa:

v pandiejak od 9.30 do 11.00 

v torak od 9.30 do 11.00 

v sriedo od 16.00 do 17.00 

v Cetartak od 11.30 do 12.30 

v petak od 10.00 do 11.00

Guardia medica
Za tis tega, ki potrebuje m iediha 

ponoc je  na razpo lago  »guard ia  

medica«, ki deluje vsako nuoc od 

8. zvicer do 8. zjutra an saboto od 

2. popudan do 8. zju tra  od pan- 

diejka.

Za NediSke doline se lahko telefo­

na v Spieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na šte­

vilko 7081, za Manzan in okolico 

na številko 750771.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
0D8.D014.LUJA 

Sauodnjatel. 714206 - Piemaijag tel. 729012 
0D6.D012.LUJA '

Čedad (Fomasaro) tel. 731264 
Ob rtetiiejah in praznikah so otipane samuo zjutra, za ostali čas in za 

ponoc se more klicat samuo, Cc ričeta ima napisano »urgente«.

CAMB1-MENJALNICA: martedl-torek 02.07.96 j
valuta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 11,00 11,60
A m eriški do lar USD 1512,00 1552,00
N em ška m arka DEM 995,00 1021,00
F rancosk i frank FRF 293,00 302,00
H olandski florint NLG 884,00 910,00
Belgijski frank BEF 47,90 49,80
Funt Sterling GBP 2344,00 2415,00
K anadski do lar CAD 1106,00 1140,00
Ja p o n sk i jen JPY 13,70 14,20
Švicarsk i frank CHF 1206,00 1243,00
A vstrijski Šiling ATS 140,80 145,10
Š p an sk a  p e se ta ESP 11,70 12,30
A vstralsk i do lar AUD 1188,00 1224,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —■
H rvaška kuna HR kuna 265,00 290,00

BCIK6 BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE 
TR 2A SK A  KREDITNA BANKA

A C IV ID A LE - V  ČED A D U
Ul. Carlo Alberto, 17 - Telcf. (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

I rendim enti del risparm io
Alcuni rendimenti ottenuti la passata settimana:
*  BOT - Buoni Ordinari del Tesoro, 6,13% 

a 3 mesi, netto
*  PT - Pronti contro Termine della Banca 6,85% 

di Credito di Trieste, 3 mesi, netto
*  CD - Certificati di Deposito della Banca 7,90% 

di Credito di Trieste, 13 mesi, lordo
*  Fondo comune CISALPINO CASH, 9,80% 

negli ultimi 12 mesi
*  CD - Certificati di Deposito in Dollari, 12 mesi, lordo 4,75%

(Rendimenti soggetti 
a variazione j MOJA BANKA


